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Estensione ad altri ambiti
• Dalla fonetica si può passare alla morfologia e alla sintassi

• Su questo è stato fatto lavoro anche per i testi scritti, ma 
con pochi risultati

• Alcune tecniche di aiuto possono essere anche semplici: 
per esempio, si chiede di combinare pezzi di frase 
precomposti e il riconoscimento vocale serve solo a 
determinare se è stata pronunciata la frase corretta

• Gli esempi forniti mi sembrano molto limitati



Valutazioni di Cucchiarini e Strik

• I sistemi disponibili non sono ancora adeguati a coprire 
tutti gli aspetti di una lingua

• Vincolare le risposte a parole determinate è in sostanza la 
soluzione più efficace (p. 179)

• Il resto è molto più incerto

• Del resto, non esiste ancora la conversazione libera!

• Aggiungo io: la conversazione libera, potenzialmente in un
numero molto alto di lingue, rinforzerebbe molto lo studio 
delle lingue… soprattutto se integrata con feedback



Alexa Prize
• Un articolo di James Vlahos su «Wired» (27 

febbraio 2018), poi incorporato nel libro, 
descrive le procedure di giudizio per l’Alexa 
Prize 2017
https://www.wired.com/story/inside-
amazon-alexa-prize/

• I bot che si sono classificati meglio sono 
basati soprattutto su regole; il vincitore è in 
parte regole in parte intelligenza artificiale

• Attualmente è in corso l’edizione 2019, 
partita con 10 partecipanti sponsorizzati
https://developer.amazon.com/alexaprize

• Obiettivo: «[to] create socialbots that can 
converse coherently and engagingly with 
humans on a range of current events and 
popular topics such as entertainment, 
sports, politics, technology, and fashion.”

https://www.wired.com/story/inside-amazon-alexa-prize/
https://developer.amazon.com/alexaprize




Nel contesto
• I sistemi di interazione vocale a volte saltano la mediazione di testi 

umani preesistenti: spesso si limitano a leggere una risposta «da 
Wikipedia», a volte forniscono una risposta partendo da dati grezzi 
(e potenzialmente possono rispondere in più lingue)

• Per alcuni settori, si intravede un futuro non remoto in cui, una 
volta inseriti dati da qualche parte, un assistente digitale può 
elaborarli e presentarli nella lingua dell’utente

• Anche qui: conservazione dell’italiano finché ci sarà gente che 
preferirà ottenere i risultati della ricerca in italiano

• Inoltre, questi sistemi permetteranno forse di fare un tipo 
soddisfacente di conversazione anche se non sono disponibili 
madrelingua: per alcuni entusiasti, questo potrebbe essere un canale 
di diffusione della lingua (motivazione «culturale»)

• Portarsi dietro una bolla di italiano?



Ian McDonald, River of Gods (2009)
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Nicholas Ostler, The last lingua franca

• Allen Lane, Londra, 2010

• Libro divulgativo... utile 
perché fa il punto sulla
situazione attuale e 
sull’evoluzione futura in 
modo intelligente e con 
diversi confronti storici

• In sintesi, la tesi: l’inglese
sarà l’ultima lingua franca 
per la comunicazione
internazionale, e la 
traduzione automatica
avrà un ruolo importante
negli sviluppi



Sviluppi improbabili?

• Molti dei possibili sviluppi visti ora sono 
improbabili

• Tuttavia, la pervasività dei sistemi automatici 
rende senz’altro più facile passare da una lingua 
all’altra per tutta una serie di scopi

• L’idea di base: il mondo basato su un 
monolinguismo inglese, o su una divisione di 
ruoli tra l’inglese (come lingua franca) e le altre 
lingue (tra cui l’italiano) non è inevitabile – è 
una possibilità tra le altre, anche se più 
verosimile di altre

• Un cambiamento politico spettacolare, per 
esempio, può far cambiare la situazione in tempi 
brevi



Ragionevoli certezze
• Gli esseri umani hanno bisogno di una lingua per 

esprimersi

• La socializzazione contemporanea fa sì che le 
lingue della società ospite si impongano sulle 
lingue immigrate

• Le lingue nazionali europee (tra cui l’italiano) 
sono molto resistenti nel contesto sociale 
moderno

• L’interesse verso lingue diverse dalla propria 
lingua materna è variabile

• La capacità di imparare a fondo una lingua 
dipende da molti fattori, ma di solito è richiesto 
uno sforzo che pochi fanno da adulti (e quindi le 
istituzioni scolastiche sono centrali)


